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I giorni della misericordia
DOSSIER

affettivi, si allargano al gruppo di coetanei e, più 
avanti negli anni, si possono estendere anche alla 
più vasta famiglia umana. La famiglia e gli adul-
ti significativi esercitano una forte influenza sul 
ritmo e sul livello di sviluppo. 
Un ambiente chiuso può arrestare lo sviluppo e 
lo stare troppo tempo in uno stadio può impedi-
re di passare ad uno più elevato; la giustificazione 
è: “si è sempre fatto così”. Una società pluralista 
con valori diversi, anche in contrasto fra loro, 
richiedendo un confronto fra le varie proposte 
culturali, può creare quel ‘conflitto cognitivo’ che, 
secondo Kohlberg, è indispensabile per passare 
da uno stadio al successivo. Il ‘conflitto cognitivo’ 
si pone, ad esempio, quando uno deve decidere 
se contrastare l’amico rivelatosi mafioso o con-
tinuare ad aiutarlo oppure, per un musulmano 
osservante, se lasciare libera la figlia adolescente 
oppure obbligarla a indossare il velo.
Arrivare al superamento del giudizio legato alla 

legge, alla grande compassione, all’abbraccio mi-
sericordioso di tutta l’umanità, anche la più vici-
na e la meno amabile, può sembrare un’utopia. 
Un po’ di paura, d’interesse, di bisogno di appro-
vazione, di confronto legale restano sullo sfondo, 
ma, con la crescita della capacità di amare e del 
senso di appartenenza all’intera famiglia umana, 
perdono di importanza. 
Un aiuto al raggiungimento della meta, oltre 
alla consapevolezza di appartenere alla famiglia 
umana e dell’estremo limite dell’autoreferenzia-
lità egocentrica, viene dall’aver sperimentato 
l’abbraccio avvolgente dell’Ineffabile e il sentirsi 
accettate/i per quello che si è. In relazione con 
Lui diventa evidente il limite della giustizia lega-
le e il bisogno di passare oltre, abbandonando il 
“dovrebbe” di giudizio e condanna e pellegrinan-
do verso il prendersi cura, il perdono e la miseri-
cordia. In Sua compagnia è possibile far accadere 
l’impossibile.


